strelli cava. 
1 Colonna 


sandro, di 


Sanvitale conte 


Carlo — Dané 


conte Pietro 
+ Direttore 


percio a 
credito che 
oncorso di ‘tutti 
li ben regolato 


mne juten e di- 
usperità deli’ in- 
n breve potranno 
+ Agro Romano, 


he della molti 
tetà per il suo 
ivorita da quanti 
\ ron ultimo ole 
fo. impiego 
a con lauti 


blicle imposte 
ielari, fare qual- 
perazioni s0- 


per. girata con 
di valore giu- 
ulro altra male- 


Joni agrari pa- 
promulgata in 
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hiami è cambiamenti 
sa cenì si spodisce il Giornale. 


Ciascon foglio cent, 4 in Boma — Un foglio arretrato cent. 


LA CIRCOLAZIONE CARTACEA 


Soiogliamo fa promessa di rispondere 
or Giacomo Raimondi, 
a noî pubblicata foglio precedente. 

Il signor Giacomo Raimondi, che dalla 
azia estrema è passato alla demo- 
razia moderata © ba pubblicata l'opera 
Contro l'Internazionale, che lo sepa 


ra del sig 


a in- 
toramente da molti de’ suoì antichi corre 
è entrato ora nel mondo degli 
afliri e si occupa di Banche © di credito, 
attesta da un lato 
quistioni sotto un 
dall'altro. che non è 
Ila condizione reale 
dello cause che vi 


ligionari 


La sua lett 
consideri ta 
spuilo pratico, prov 
istanzî informato 
è circolazione © 
Hanno influito. 
Che cosa vuol egli diffatti provare? 
Vuol provare che la Banca Romana 
nca Toscana non adempiono il loro 
di Rilanvieri del credito, dacchè 
i regolar Ja loro cir 


ra, se 


ione 
isogni dell'industria e de' negozi, 
l'aumentano artificialmente per aumentare 
vadagni con impiegar molti mi- 
loro bigliviti in acquisto di Buoni 


è um ‘gehte di 
qwofonda perturbazione nel mercato pecu- 
ifica ad un 
generale, © il 
che per la legge stessa del corso 
di sorvegliar altenta- 
iù a’ danni inseparabili dal 
non se ne aggiungono altri 
l'eccesso dell''emissioni delle Banche 
hanno il corso legale, sarebbe com- 
lice del to o qual 

ale non si ailoperasse a reprimerlo. 
pplic è mossa nella 
ra. Parrebbe quasi che se la Banca 
Banca Toscana non avessero 
ti dieci a dodici milioni ciascuna 
1 Iuoni del Tesoro, sarebbersi prevenuto 

presenti diff a circolazione. 
Or è bene si sappia che non solo le 
Ne sono ricorse a tal ripiego per ac- 
score î propri benefici senza l'adesione 
del governo, ma che quando il governo 
lie avevano falto questo, le invitò 
tire al Tesoro i Buoni e ripren- 
etti, i quali non erano 

per posti in circolazione. 

Finchè tali bi 
do non a 


a circolazione: sa 


L'accusa 


etti sono nelle casse dello 
cono punto sul mercato 
tanto di soltratto alla circolazione carta- 
cea. Ma viene il giorno in cui il 

pure meiterli fuori ; allora si fa ur- 
overchia emis- 
sione, e quindi l'impossibilità per le Ban- 


Tesoro 


gente il pericolo di una 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Nîtisie del teotro Apollo — La questione del 
\ila — Una lettera — Il signor Cottrau 
td il Pré aux clercs del maestro Herold — 


Continunzione © fine’ 


\lcuni giornali hanno pubblicato ragguagli 
‘ informazioni intorno alla futura stagione 
teatrale del nostro Apollo, che non è il divo 
e l'ApoMo del Belvedere, ma 
jo spesso un Apollo di strapazzo che suona 
fa canzonare dalle nove 


Apollo, © n 


scione si muterà in arpa 
lo, poveretto, non son den- 
tru le segrete cose, ma se è autentico l'elenco 
degli artisti pubblicato dai sullodati giornali, 
couvien pur riconoscere che in complesso la 


o, Spagua, Portogallo » 60 — 
dia ssi 
eso L. 8 25 — Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese, 

irixro devono aver unita la fas 


che di soddisfare alle domande di cambio, 

Bisogna pur riconoscere che  l’allelta- 
mento è grando pet le Bafiche ‘a esten- 
dere la propria circolazione, dacchè la ri- 
serva corrispondente non si ha n tenere 
in moneta metallica, ma in biglietti della 
Banca Nazionale. Biglietti per biglietti, tutti 
si accellano e splo si va al cambio, allor- 
chè i biglietti hanno una circolazione pro- 
vinciale © regionale e non corrono nella 
provincia e città dove sì ba da far delle 
rimesse. 

Ma appunto perchè è grande l'allet 
mento conveniva prendere delle. precau- 
zioni molte e sicure per impedire che lo 
Banche vi cedessero. 


Invece che si è fatto? 


avov 
colo, allargasse a sua voglia l'emissione 
de’ biglietti, le si diede il privilegio del 
corso legale, senza toglierle quello che li- 
mita l'obbligo del cambio a 6 mila scudi 

giorno. Per tal guisa il corso legale si 
era convertito per essa in corso forzato, col 
altro confine che 
riserva del lorzo 


val 


ggio di non aver 
quello di possedere u 
della circolazione. 

fer la Banca Toscana fu ancor peggio. 
Questa Banca non poteva emetter do' bi: 
glietti oltre il triplo del suo capitale © il 
quadruplo (non il triplo, come asserisce il 
ig. Raimondi) della sua riserva. 
il suò capitalo era di 10 milioni, la c 
colazione non poleva in njun caso ccceder 
la somma di 30 milioni. 

Che fa il Parlamento? Che fa il Go- 
verno? Accordano alla Banca la facoltà 
di portare il suo capitale da 10 fino a 50 
milioni. Implicitamente ciò significava che 
se la Banca faceva versaro tulli i 50 mi- 
lioni, aveva la facoltà di far correre per 
150 milioni di suoi biglietti. 

La Banca è stata più prudente © i 
ha di capitato versato che milioni 21 al- 
l'incirca. Ma basta perchè l'emissione vada 
oltre i 60 milioni. Se essa 
come il Banco di Napoli, come vuol fare 
il Banco di Sicilia, e stabilito delle sedi in 
altre città importanti fuor delle province 
toscane, avrebbe potuto forse giungere a 
una circolazione sì estesa, dopo superati i 
primi imbarazzi e vinti gli ostacoli che in- 
ntra in principio uno stabilimento di ere- 
dito, i cuì biglietti hanno corso libero. 
Ma ciò riguarda l'interesso dello Ban- 
e. Si potrebbe egli asseriro che armo- 
nizzi con quello dello Stato e del commer- 
cio nazionale? 

Non esiliamo a d che no. Qua- 
lunque eccesso di emissioni fatte da Bar 
che regionali, produce un gran disordine 
nelle contrattazioni e all’aggio dell'oro ag- 
giunge quello del biglietto che circola in 
tutto lo Stato. E siccome potrebbe acca- 


avesse 


—rrc@=@“’#—@91(9muu«@[ 


ja è migliore di quella dell’anno pas- 
Ma è veramente una Com gnia di 
prim' ordine? Sarebbe accettata, tal e quale, 
lla Scala di Milano o al San Carlo di Napoli, 
se il Sin Carlo d'oggi fosse quello dei tempi 
passati ? Ove se ne” tolga l'Aldighieri, artista 
che ha percorsa una splendida carriera, ed il 
Maurel, che è gi in fuma di valentissimo, 
tutti gli altri artisti, così dell'autunno come 
del carnevale, sono Imoni, ma non buonissimi, 
come dice il dottor Crispino. Tuttavia fra i 
buoni non ve n'è alcuno cattivo; avremo di 
que un complesso  soddisfaci 
oltimo, e se l’impresario Jacovacci si mo- 
strerà avveduto nella scelta delle opere, la 
stagione teatrale procederà lietamente. 

È ormai deciso che oltre il Manfredo del 
Petrella avremo anche il Conte Verde del Li- 


Compag 


promessa di 
d'un giovine maestro rom: 
sono ‘eziandio quelle. del Ruy-Bles del Ma 
chetti e dell'A (ricana del Meyerbeer. Qualcuno 
ha pur fatto cenno dell'Ombra del Flotow, 
opera che dopo il brillante successo di To- 
rino, molti teatri si contendono, e che a Roma 
riuscirebbe certamente bene accetta. Se l'im- 


Mercoledì, 3 Luglio 1872. 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


dere che il cambio non 
bile, allora il governo si troverebbe in 
faccia di difficoltà insuperabili e forse sa- 
rebbe costretto di prender dei provvedi- 
menti che, adottati a tempo e non sotto 
la pressione di grave perturbazione eco- 
nomica, avrebbero almeno potuto esser cir- 
condati da prudenti cautele. 

La quistione della circol 
in Halia abbisogna d'essere studiata di 
nuovo © con maggior aitenzione. Quanto 
più l’Ialia prende parte alle estere ope 
razioni di credito, tanto maggiori sono le 
cause che possono influire sinistramente 
sull'aggio o produrre una crisi, quantun- 
quo le interne condizioni del paese siano 
buone © il suo commercio internazionale 
soddisfacente. 

Noi abbiamo il prospetto della circola 
zione delle Banche al 31 maggio scorso. 
Esso era di milioni 1341, AI 31 maggio 
1871 era soltanto di 1037. 

‘aumento in un 

pni 304, vssia del Li 

La Ba ‘azionale è aumentata da 797 
a 1019, la Romana da 41 circa 
cana da 37 circ 
to da 9 a 12, 
a 163, il Banco di Sicili 

Da questi numeri appare come la cir- 
colazione della Banca nazionale incarie 
dell'emissione per conto del governo si 
aumentata di 240 milioni, quella delle 
Banche che hanno corso legale sia au- 
mentata di 82 milioni, essendo salita in 
complesso da 240 a 322. Se si riflette 
che la Banca nazionale non giunta 
all'esiremo limite della circolazione e che 
il governo de' nuovi trecento milioni non 
ancor preso un quattrino, ma che nel- 
l'anno può ben prendere novanta milioni, 
se inoltre sì considera che mentre Ja carta 
della Banca nazionale è cresciuta del 28 
per cento, quella delle altre Ranche è cre- 
a del 34 per cento, niuno ci nieglerà 
come il problema del corso forzato e del 
corso legale meriti, dopo sci anni, di essere 
ancora ponderato attentamente per evitar 
delle sorprese e scansare dei nuovi imba- 
razzi. 

Sarebbe inescusabile il governo di con- 
tinvare a contentarsi di piccoli ripieghi, 
aspettando che i clamori del commercio 
e le angustie del credito vengano a de- 
starlo, come è accaduto or ora. Le difficoltà 
si debbono guardar in faccia senza esita- 
zione e senza panra; ma bisogna mostrar 
dlove sono, affine di non aver a ricercarle 
dove non è possibile di trovarle, come per 
solito si fa nell discussioni sul corso for- 
zato, nelle quali più che la_ sollecitudine 
dell'interesse generale prevalgono soventi 
volte le passioni di parle ed i pregiudizi 
d'una insufficiente educazione economica. 


fosse 


cartacea 


presario Jacovacci volesse regalarci qualche 
altra novità, potrebb« anche riprodurre l'opera 
nuova del maestro Bozzano testà applauditis- 
sima a Genova. Insomma, non manca modo 
di formare un repertorio pieno di varietà e 
adito al pubblico, Ignoro poi quanto vi sia 
i vero nelle voci che la Deputazione teatrale 
abbia imposto all’impresario di aggregare alla 
compagnia del carnevale la signora Sass ed 


il tenore Lufrane. Quello che mi pare di poter 
non 


per quest’ a 


pronosticire si è ch 
no l'Aida. 

La Deputazione tvatrale ha scritto all 
tore Ricordi, ed io desidero che si pubblichi 
il carteggio. È necessario che il pubblico sappia 
chi è la colpa. Qualunque giudizio su que- 
sla disgustosa verlenza è impossibile se la 
Deputazione teatrale noa fa di pubblica ra 
gione tutti i documenti alla medesima rela- 
tivi. 

ll Municipio, secondo me, dovrebbe pur 
pensare a provvedere in tempo alle sorti del- 
l'Apollo e dell'Argentina quando sarà termi 
nato il contratto col signor Jacovacci. U 
egregio straniero, da parecchi anni stabilito 
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ITALIA 
I PAESI ALL'ORIENTE D'ITALIA 


LETTERA DI NICCOLÒ TOMMASI 


i nel campo dell'utile e 
dell'onore, nelle idee e nelle industrie, 
negli spazi e ne' tempi, si riducono prima 
a conoscere iù diritta che mena 
da Inogo a luo intento a intento, e, 
agevolarla , tenerla sbraltata, 
guirla concordemente. Una di queste 
linee su un piccolo punto, ma all’ Italia 
importantissimo, ci è avvedutamente addi- 
tata da chi fa per il Consolato italiano in 
Zara, il signor Pietro Brattanich, addita 
in un piccolo libro che inchiude speranze 
grandi, non reca desideri fanta- 
stici o probabilità aeree, ma fatti. Tra le 
duo coste, dic'egli, dell'Adriatico 
a Ansona, non 
miglia; da farle in otto ore 
dunque con gi are un vapore le 
questa via, non Ancona soltanto, ma, per 
mezzo delle stygude ferrato ch» di là si 
diramano, tutta la penisola sarà approssi- 
mata non Dalmazia soltanto, ma a 
tutto lo Stato austriaco è all'ungherese, e 
a tanti paesi abitati da popoli slavi; e le 
materie greggie da tutti questi verranni 
pronte in Ialia a raflinarsi per soddisfare 
i bisogni di lei, per ritornaro con suo 
lucro a' paesi onde vennero, e con van- 
aggio di quelli stessi c'e adosso le rice 
vono a più caro prezzo, pi cana degli 
inevitabili più lunghi giri. 

L'autore dimosira che de' quattordici 
milioni e mezzo a un dipresso, introdotti 
sinora in Dalmazia, una parte non piccola 
viene d'Italia; e la somma ben presto ver- 
rebbe crescendo con emolumento reciproco 
delle due parti, il quale è delle guarenti- 
gie la m 3 addita le nuove indu- 
sirio agevoli © sicure che sulle coste dal- 
matiche , e quindi più tà, potrebbero gl' 
Italiani iniziare con Denefizio e do’ prù- 
prii commerci e opifici, e dell'incivilimento 
comune a più schiatte, che ormai non 
possono vivere segregate. Il tragitto a 
vapore da quelle due punte, che si pro- 
tendono quasi a invito, nonchè sperdere 
commercio de' legni a vela, farebbe 
l'opera loro via via più frequente 
come avviene chie, lù dove una stradi 
ferrata di nuovo aperta par che dovrebbe 
affamare le industrie rivali e noiosamente 
tiranne quand'erano dominanti, vien poi 
facendo più vivo il concorrero delle vie 
e de' veicoli verso quel centro, come di 
ruscelli vogliosi e docili a fiume. La ma- 
rineri entrambe le coste adriatiche ne 
avrebbe vita novella, di che grande è il 
bisogno; in qual delle-due più, non sa- 
prei. Certo che i marinari della costa dal- 
matica (nella quale comprendo per bre- 
vità l'istriana e l'ung ), colla perizia 
coraggiosa, colla disciplinatezza non ser- 
vile, colla parsimonia non avara, sono tali 
da non farsi scorgere al paragone, © da 
non cedore in qualsia prova  d' ospitalità 


orre che wn' vttant: 
meno: se 


sie- 


___—————-— 


care, affinchè si veda come sono giuilicate | 
cose’ nostre da coloro a cui non fa velo l° 
Eeco Ja lettera 


« Roma, 20 giugno 1872. 
stranieri che nel. pa 
dove è nata, per così dire, | 
dove fu portata all apice 
mento, quell’arte dovrebbe essere coltivata 
assai € fiorire como lo rose in primavera. 
Si viene nel bel pacse con la speranza di 
udire buona musica ad ogni passo, ma si 
ritorna a casa convinti della mediverità 
della maggior parte dei teatri italiani. A 
me, che sono in Italia da parecchi anni , 

ivolgono le loro lagnanze , 
ed io lo trasmelto a L 
« Si dice con ragione che vi sono molti 


stesso 
musica, € 
del suo svolgi 


« Pare ai 


gare? È natura 
questo, che ha l'istinto della musica, ogni 
piccolo paese, ogni villaggio voglia avere, 


Non tutte, però, queste piccole città possono 


in Italia mi ha indirizzato a questo propo: 


| sito una lettera che io credo. utile di pubbli» i 


rdine. Quaado, come | 
(che abbis' tanta i 


avore artisti 
in Italia — unico paes 


« come ha infatti, uno spettacoio musicale. 
« 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


cordiale. lo so bene che quelle spiagge 
non possono ai migranti promettere î monti 
d'oro, il cui bagliore-altrae di là dall'A- 
tlantico famiglie italiane, lo quali non tutte, 
tuMfandosi in que' lavacri auriferi, n'escono 
stillanti ricchezza com'acqua marina : ma 
chi sa che non siano dall'occasione invi- 
tati altri italiani a gite più prossime, a 
imprese più facili, a speranzo più modeste 
0 però con meno pericolo di rovina® 
Povero non sarebbe per fermo il com- 
mercio da aprirsi, per Dalmazia, con tutte 
le provincie slave e turche, colla ricca 
Ungheria 0 lo regioni a quella attonenti. 
Il lungo cammino da Bucarest, da P 
Beigrado, sarebbe con fruttuosa como- 
dità abbreviato ; se Zara, punto quasi di 
mezzo fra Trieste e Cattaro e Montenero 
e Albania e Erzegovina e Bosnia e Croazia 
e Slavonia, aprisse un varco per cuì s'ar- 
rivasse a Venezia in diciannove ore, in 
venti a Roma, a Torino in ventidue, in 
vent'otto ore a Napoli. Ancona così e tutta 
Italia sarebbero avvicinate a Fiume e a 
Trieste; e un yapore quolidiano da Zara 
a liume darebbe sulla via da Trieste a 


rala da aprirsi 


quest 
rieste farebbe sicuramente più rapidi 
i moli sì delle materie © si degli spiriti. 

Ne" tempi andati, per usare Ja materia 
fruttuosamente, pareva necessità politica 
dominare gli spiriti, trattandoli come se 
anch'essi maleria fos nò credevasi 
polere aver commercio lueroso con un 
paese senza occuparlo © per conquista o 
per colonie © per trattati 


probi oramai 


prepotente. Non solo î pi 
xa i più destri cominciano a accorgersi 
che cotesta maniera di mercantare , foss' 


nco possibile a lungo, ba pericoli di scon- 
fitta, risichi di danno, o almeno speranze* 
di luero più scarso, più indecorose © più 
amare. Le coste orientali dell'Adriatico, che 
la natura provvida fece così portuose per 
compensare l’angustia © l'aridità di quel 
lembo di terra, dalla storia serbato a 
randi destini e passali 0 avvenire, par- 
Vero alla Repubblica veneta quelle coste 
necessarie a possedere come sna proprietà; 
© lungamente ne fu battagliato con Un- 
gheria, come Sicilia tra Cartagine 
o Roma. Ungheria cedere al senno 
veneziano © al valore, e a quel cho da 
ultimo vinco nel mondo, il volere: e cer- 
tamente, so Dalmazia © Istria non venete, 
sarebbero state 0 turche come Albania, 0, 
come Croazia, più che mezzo tedesche. 
Ma, lasciando il passato dormire nel suo 
sepolcro, Ungheria © Austria e Italia s'av- 
veggono che l’ingoiare la forza altrui senza 
poter digerirla, forza non è; e che, 0a 
malgrado 0 di buon. garbo, accomodarsi 
gna. 

E ne abbiam saggio in questo fatto dî 
cui si ragiona: -che il governo austriaco 
dal suo lato, e dal suo l'unglicrese, o le 
citià d'Ancona e di Fiume © di Zara, sì 
dimostrano pronti a fare assai della spes 


e e: 


« profusione di teatri — si danno più di 
trenta pi li contemporanca= 
mente nell'inverno, è chiaro che sì avranno 
lenti, perchè i prezzi de- 
uî, a cagione della concor 
za, e così l’arto, diffandendosi, si perde. 
« Inoltre, i migliori cantanti vanno all’e- 
stero perchè meglio pagati. È vero che a 
a Pietroburgo si odono 
i migliori artisti, che sono quasi tutti ita- 
lisni, come pure. in gren parte i coristi @ 
i professori d'orchestra. Ilo udito 1° opera 
in quelle grandi città, ma faceva pietà il 
vedere come quei grandi arlisti spesso 
gliavano a gabbo il pubblico poco jutelli- 
gente e meglio provveduto di quattrini che 
di gusto musicale. La n "i 


rtisti inferiori, 
tri dell’estero ; ap: 
lo spettacolo di opera e ballo 
in Italia è, perme frase, prodotto 
igeno , mentre în quei paesi fa l'effetto 
n tenero giglio piantato sopra uno scoglio 
in mezzo all'Oceano. 
« Con queste buone disposizioni quali risul- 
« tati si potrebbero citenere in Italia ? Quando 


SL 


ELLA SO 


= 


a o d'Italia chieggono, come pegno | 
Al governo d'Italia chieggono, come pegno | primo ministro 


di concordia. il rimanente. 


alle voraci e 


grand'arte di porre freno 
ambiziose cupidigie di pochi, e del ri- 
tegno ad altrui fare valido sostegno a sò. 
Chi mette in guerra con gl' interessi. gli 
affelti, chi fa le altrui pa 

propri interessi; è un farbo friviale, un 
politicante scolaro: ma l'uomo di Stato 
approfitta dei bisogni per farli servire si 
doverì; nel rispetto al decoro altrui pone 
il proprio decoro; s'avvede che la forza 
del braccio non è data soltanto per È 
dite armi o avventare pugni, ma per re 
gore i doboli © i caduti, per il promettere 
siro, per il fraterno abbracciare. 


IL DISCORSO DEL CONTE SCLOPIS. 


Ecco il discorso che il conte Sclopis, pres. 
del tribunale arbitra pronunziò 
seduta del 27, come abbiamo ieri an- 


AI momento in cui è per scioglier 
mente il nodo che minacciava impedire I 
ne del trattato di Wasbington, al momento in cui 
i mostri lavori sono per mettersi sopra di una via 
piana e regolare, permettetemi di dirvi, cari 
onorevoli colleghi, quanto io apprezzi allamen 
il segnalato onore di sedermi con voi in que 
tribunale arbitrale, «a cui «ono fissi gli vechi del 
o civile 

Permetietemi poi d'assicurarvi della gratitudi- 
ne che io vi debbo per la prova lusinghiera di 
stima accordatami da voi invitandomi ad occnpare 
questo seggio, Per qu la poco meritato, jo 
sono sensibile all'onore di tale distinzione, © più 
sensibile ancora all'aiuto che io spero voi vorrete 
bene accordarmi, poichè sarà soltanto per voi, 
se îo non sembrerò del intto inadatto ‘al mio 
compito. 

La riunione di questo tribunale, da 


sola, 


che governano la politica delle nazioni le più pro- 
gredite nelle vie della civiltà. 

Noi siamo giunti ad un'epoca in cui, nelle più 
elevate sfere della politica, lo spirito di modera- 
zione © il sentimento d'equità cominciano a pre- 
valere iurnaque sulle tendenze dei vecchi sistemi 
insolente arbitrio o d'una colpevole indiffe. 
reva, Diminuire le occasioni di fare la guerra, 
attenuare le sventure che essa seco trascina, porre 
gli inverossi dell'umanità al di sopra di quelli 
della politica, ecco l’opera verso la quale si d 

tutti i grandi iatelletti, tuiti i cuori ge- 
E perciò cou qual gioia fa salutato il vot 
cnte espresso dal Congresso di Pa 
nel 1856, che gli Stati tra i quali sorgesse un 
serio dise:nso, prima di appellarsi alle ar 
corresse , per quanto lo permettessero le © 
sfànm ai buom uffici delle potenze amiche! 
‘nti buoni risultati non devonsi attendere dalla 
omo di quello stesso Congresso conter- 
nente l'abolizione della corsa e il rispetto della 
groprietà privata? Finalmente noi non posreuino 
tnehticare qui questa convenzione di Ginevra, e 
riuseì a porre sotto la protezione speciale del d 
ritto delle genti gli slanci della carità sui campi 
di battaglio. 

Si dovette deplorare cho le idee così rette e 
così sagge del Congresso di Parigi non sieno 
state sollecitamente secondate dagli eventi. Cru- 
deli smentite si. diedero alle azioni delie 
0 generose ; na | 


asp 


affievolita 

Grazie all'iniziativa degli uomini di Stato che 
presiedono ai destini dell'America © dell'Iughil= 
terra, quesia generusa idea comiucia a recaro i 
std fratti 

La gran prova dell'appl 
austero © calme del dirito allo que 
della politica, sì sta per fare. L'istoria. contea 
poranca racconterà aî pustori ch 
lore delle più vivaci recrimin 
pensato dai due lati dell'Atan 
la vie d'an accordo accettabile dagli amici della 
pace e del progresso. 

Nel corso di trattative 
sotto l'arione delle correnti mata 
pubblica, inevitabili presso governi a base popo 
fare, il five di questi magnanimi sforzi nos fu 
mai perduto di vista. N 

V'otitità 
suramente © semplice 
dell'arbitrato, rinunciare a questo. privile 
al:caro allo, Volgari ambizioni, di farsi 
colla propria i 
fermezza Tara di ronvinzione, 

la prova agli interessi dell'u 


perfino nel ca- 
si ha sempre 


ro p 
buono sett 
ta $ 


0 che ale 


zioni 
ineito cortan 
del teatro Apello di 1 
alle rappresentazioni 
te l'ultin del pi 
« e nei primi uni dell 

cola Li Ile cosa che I impresario mi ha fatto 
«vedere in questo tempo, che per verità fl 

« è caput mund anateria. di ca 
« spettucoli. Molte volte io sono stato te 


ato 
ario la domanda in- 
Le ali'Ariosto: — Mes 


di rivolgere all 
dirizzata dal cardio 
sere, dove avete preso lanie corbellerie 
« Non vog! re nel compo dell'art 
« drammatica, ma sono interamente dell 
< viso: du Je manifestato vale a dire, che 
«Ja maggioranzi ino 
«dere a farsì giudice i 
cla coltura del pubblico 
nosine qua non per avere buoni 
‘ 


i gdr 


un: genere © € 
la condizione 
xAtacoli; Qui= 
a le pati, 
in que 
ta 


ovralutto, per ciò che ri; 
avreblio a Roma. Mu perch 
sia città, non si potrebbe 
d'lialia ed anche «lall'este 
cantanti , 


ici miglio 
orchestra, 


toner aperte | 


i i jo è la | caratterizzano 
Provvedere ai comuni vantaggi, è la | dell'impresa. 


ioni zimbello ai | « 


fo 
ciata alla civiltà, Noi vodiamo ora la politica in- 


pol 
chi 
de 


a 
qu 


|di 
ono 
col 


rat 
far 


« terreno, si sono nondin 


forza ; 


noi siamo chiauati a ri 


stndi tanto va 
minarlo da punti di vi 
ora colla larga pero 
| ora coll’occhio ser 


dimostra Un nuovo indirizzo impresso alle ideg | sise, sempre con un profondo se 


lunghi 


I vostri voti, onoratis 
rarno senza dubbio coi mi 


Rae e fonico 
veda 


tito di Desk, pubbl 


Ci serivono da Roma cho il 
| dispone a rispondere on una nota estesa alla re- 


dimostrare pui 
asserzioni papali cun 


rimo mi 
di W 
me la grandezza e la iii 


Può essere, egli diceva, che qu 


di 
eno è degna dello sforzo. Si_ cerca 
di sottoporre questi. conllittà di 
giudizio d'un tri 


d'Inghilterra ehle ben ragione di 


iendida per. venir realizzata 
rio în cui viviamo ; la 


opinione tra due ni 
bunale. Gli Stati Uniti e il }'egno unito avendo 
a terminare dei serii conflitti, esentendosi poco 


dere il 
sicu 


ro © dall'alt 


ti ad 
rare la pace e non soltanto a regolare i loro 
propri conflitti ma anehe a esempio 
che sarà fecondo di beneficii per le altre na- 
zioni, » 


se che il trionfo di un' idea utile è 
itiamoci, 0 


pro una questione di tempo. 
nori, d'assistere all'attuazione d'un di 
dev'essere fecondo dei risultati migliori; speriamo 


che raggiungerà in avvenire lutto ciò cho esso 


promette. 
Nol abbiamo inteso questo grido terribile « la 
rsa precede il diritto; » questa è una sfida lan- 


irizzarsi alla giustizia, per non abusare della 
omaggio che la civiltà deve 


se le questioni che 
fe ci giungono dopo 
tazioni prolungate. Riconosciamo piuttosto l'in:- 
rlanza dei documenti che ci sono stati forniti 
ragionamenti che li hanno accompagnati. 
Le lunghe investigazioni preparano le soluzioni 
iliori. Si naviga più sicuramento lungo i fiumi 
e farono più scandagliati. 

Il diritto delle genti fa troppo sovente consi» 
rato come un suolo mobile sul qual 


mento în eui si crede progredire, il piede sdruc- 


iscrota 
der un 


la indietro, Sarebbe una speranza i 
scire coi nostri sforzi a ro 

più formo questo terreno ? 
L'oggetto delle nostre deliberazioni riebiede 
i, quanto serii. Noi dovremo esa- 
differenti. Ciò «i farà 
ione dell'uomo di Stato, 
tore d'un presidente alle As- 
imento d'equità 


con assoluta imparzialità 
Noi ci aspettiamo molto dal premuroso aiuto 
gli agenti dello due potenze che ricorsero a 
sto tribunale ; 1 


Icro alla intelligenza ed il 


loro zelo illuminato sono egualmente conosciuti. 


Tufine il tribunale si affida all'assistenza degli 


avvocati delle altre parti presenti alle sedute, di 


venti il eni nome vale un 
0 che essi cooperino fra 
che dev'essere non solo 
tizia, ma anche un’ opera 
ui rispondere con 
sati lodevoli delle poter 
orati della loro scelta ; possiamo noi adempiere, 
l'aiuto di Dio, una missione che mette fine a 
penosi dissidi ; che, regolando deî gravi 
oressi, calma delle dolorose commozioni, e che 
n surà senza qualche feline influenza sulla con- 
vazione della pace del mondo ed il progresso 
la civiltà 


giureconsulti e 
o. Noi ci attendia 


letamente agl'in- 
e che ci hanno 


colleghi, si uccorde- 
perchè la prova che 
n avvenire le occa- 


farà serva ad aîlontanare 


sioni di lotte sanguinose © a rafforzare l'impero 


la ragione. 


e Se vi ha una verità fortemente 
le un indissolubile 
ime d'una politica nesta 


lulita , si è che 
pure 1 


e © mazuanima © lo solide ricompense della pro- 


asperità © folicità pubblic 
CR IS 
LA LETTERA DEL PAPA 
AL CARDINALE ANTONELLI 


Il Pest Naplo, organo principale del par 
il seguente arlicolo 


sulls Lcitera papale indirizzata dal cardi 
Antourlti alle potenze; faremo notare che 
suddetto giornale rappresenta nor: solo le idee 


gabinetto ungherese, ma anche quelle del 
tro degli atfari esteri, conte di Andrassy. 


cern italiano si 


cho vel iso di 


nie enciclica papale, 
o per 


uti si vorrebbe 
vengono te 


{a a) cardi 
credere al n 


| 


| 


rileviamo pure che a Roma si con 


0 Ve 


avvenimento prossi 


l'apa, © che Pio IN ha emanato 1 


diante cu 
relative a 


Conclave 


quelle 
quandi 


cadurere, cd alla uuova elezione papale. 


Noi prendiamo atio di 4 


volenti 


sta per aver fine una lotta 


importanza nella storia universale, e da dove si 


muovo la più accanita gue 
quegli ordinamenti social, 
Europa a costo di tanto s 


menti, ed in parte che si tenta ora di consolidare 


Sarebbe però uno scellician 
sull'esito definitivo degli sf 


fanno a Roma centro l' Italia 


sendo la prima condizione 


rispettare i forlì propositi ed i profondi convin- 
lirui, noi eravamo disposti ad esaminare 


cimenti 
od a giudicaro i fatti © gli 
da questo punto di vista 

impossibile di vedore sotto 


altro che l'egoismo e le aspirazioni della forza 
brutale, i nostri divisamenti dovettero cambiare 


è noi siamo risoluti a condi 
allamente e senza esifanza 
violentare © di offendere 
della Ce 


ziosi prodotti della civiltà sociale, anzi dobbiamo 


dichiararo distintamente chi 


cosa è I° Internazionale quanto fiom 


allenta alla vita politica ed 
ciale moderno degli 

Ed infatti le cose sono oi 
co contro l'Internazionale 
hanno trovato necessari 
ferenza speciale ed 


da cui questo movimento socialista degli operai 
riceve la sa forza formano problem 


per la sicurezza generale di 
tale da dovere cs 

isi senza ritardo ; ment 
suno oserebbe di proporre 


delle potenze. Anzi le proteste ed i dis 


provenienti da Roma vengo 
dovuti riguardi 


l'hanno abolita e ciò ment 
islative emanano disposizio 


g 
forrat 


si fondano scuole, 


dell'industria © del commercio tiene agitati gli a- 
ndo si presentano ancora | 


nimi © di quando in 


deputazioni clericali al Vati 


trono del Papa il loro obolo ed ottenere le solite | a 


benedizioni 


Essendo questa la situazione 
il governo italiano farebbe 

a pubblicare um 

intorno alla suddetta lettera papale, poichè 

rà a persuadere quelli che c 


ci sembra ch 
superflua 


lia non ri 
nelle encieliche papali 
prestano fede allo. prot 


ogni smentita. In materia di fede a 


lo dispute © nessuno pu 
dere cose che sono contraî 
Non si pu 
m 


cangierà 


bbe in tempi 
o di volere 


del 
le per 


mensa 
sue tradizio 
siamo del parere ch 
ad astanersi da og: 
elezioni 
che ad essi & 


tano 


donata. 


Ad una riconciliazione qui non si può pensare, 


| Però, collo sviluppo progressivo delle intelligenze 
i pregiudizi secolari perderanno 
lc classi supe 


è della coltur 
ill 
nelle inferiori ; 
essendo sempre più grossi 
della Chiesa, vorrà forse 

il tempo in cui la Chiesa 


mini ed esclusa da ogni ingerenza tomporal 


polebè ora, in ibezzo all 
della politica estera, l'attenzione universale è ri- 
volta agli avvenimenti di Roma, dove presentemente 


luzione degli Stati, nonchè i più pre- 


alcune polenze mantengono an- + 
cora la loro ambasciata presso il Vaticano, altri 


| 2 sventaro quegli attacchi locali che si verificano 
nei varii Stati d'Europain seguito alle tendenze ag- 
ssive di Roma. Insomma si costruiscono strade 


essere costrelto a cre 


supporre a Moma che la Ci 

possa attualmente calmarsi e riconciliarsi 

nostre condizioni moderne e siamo i 

miete persuasi che neppure la morte di 
st questo. proposito 


la riconciliazione 


coorte che col suo terribile p 
si pose in lotta contro di lui 


intervento nella prossima 
papale, rassognando anche a qui 


ra come un 


tinua © disperata, © tenterà sempre di riacquistare 
un nuovo È il suo dominio temporale, ormai perduto per sem- 
Bolla mo- | pre. Ora, il Papa si è posto in lotta coll'impero 
prescrizioni  sermanico ; però questo conflito © queste agita- 
zioîîi non provocano più nè 

né l'intervento della diplo è deciso 
medianto Ja sentenza inappellabile delle Assem- 
bieo legistative, lo quali danno forza di legge a 
quei provvedimenti che l' opinione pubblica, da 
molti anni, reclamava. E su questo proposito 
noa lascia nulla a desiderare anche il nostro mi- 
nistro degli affari esteri. Il conte di Andrassy non 
è troppo amico dei frequenti dispacci , ma Moma 
sarebbe invero l' ultimo luogo per cui il nostro 
ministro degli est 


side 
lo ha Juogo praesente 


est notizie tanto più 


tranquilla 


alta 


che ha la pi 


ra. aggressiva a lutti 
in parto introdutti in 
jgue, di sacrifici e pati- 


prenderebbe în mano la 
penna. Tanto la Germania quanto la monarchia 
austro-ungherese osserveranno, di fronte alle 
tazioni attuali della Chiesa, last 

derazione più assoluta. 


mo il volersi illudere 
orzi estremi che ora si 
ma tuttavia, es- 
della libertà quella di 


avvenimenti di Roma | NOTIZIE ESTERE 
però, essendoci stato A 
Îla pretesa convinzione 

Un decreto del governo militare di Parigi 
vieta la pubblicazione delggiornale il Radical, 


per provocazioni all'o al disprezzo del 


lannare ed a respingere 


tutto ciò che tenta di | woverno e dell'esercito. 
la suprema autorità s 3 
1 giornali «menliscono la notizia che si vo- 
lesse organizzare un nuovo partito del gran 
0 per' noi la stessa | centro. 
so questa {11 giuri della Senna ha assolto il. giornale 


d all’ ordinamento so- to del delitto di ec- 


citamento all'odio e al disprezzo dei cittadini 
per un articolo intitolato Morl au paueres. 

a Province di Bordeanx annunzia che il 
prefetto con suo decreto ha proibito la rap- 
presentazione sui testri di Bordeaux delle 
seguenti produzioni: Mabogas, Le fils da Gilo- 
yer, Chur lotte Corday e Le Chevalier de Maison- 
Ttouge. 


il Peuple sourera 


yrmai giunte al punto 
alcuni Stati d'Europa 
convocare una con. 
riconosce che Je cause 


importanti 
egli Stati e di natura 
finiti, discussi e de- 
e a Roma nes- 
l'intervento comune 
i sessi 


sggiamo nel Journal de Gand 
Abbiamo da buona fonte che il du 
trattative per l'acquisto. d'ana 
proprietà situata di Gand, e de- 
sti ‘gesuiti 
nuovi 
re a Gand, 
ppleta 
L'Echo du Parlement di Bruxelles dice che 
sî attende da un giorno all'altro il parto della 
regina del Belgio. » 
li di Trieste pubblicano i seguenti 


mo spediti ad ocio coi | 


e varia assemblee Jo- 
onì che devono servire 


quattro 


conve aniz 


imponente 


ide deporre al | 1 giori 
spacci: 
« Berlino 28. Si ritien 


che ta legazione 
ttuale di Ri 5 


iena | italiana verrà prossimamente e levata al am- 
disparcio-cireolare | bsciata. | 
Ita- |< Vittorio Emanuele ha seritto una lettera 
dono } di ringraziamento all atore Guglielmo 
per coloro non } per il cordialissimo rigevimento fatto ai suoi 
to di Roma è superflua | figli. 
Ma valgono | “x xagon:a 27. Gli uliziali del genio stan 


no facendo il piano definitivo per Îa ricostru- 
zione parziale della fortezza. 

< La spesa non deve oltrepassare i 10 mi- 
lioni di franchi già stabiliti nel bilancio. 

« Madrid 27. Baldrich, nuovo capitano ge 
niorale di Cstalogna, è da Barcellona 
alla testa di una colo 

cacciutor 
nieri, altra guardia civica, altra di cavalleria 
un batteria nella direzione di Tarragona, 
per farla finita cugli avanzi delle bande Sa- 
Lal, Tristany e Castells. » 


e allo sue convinzi 


ima 
0 IN 


remoti il f 
del Papato 
lo, ma che 


stro se 
resistera 


neo farebbero 


diri 


| (Corrispondenza particolare deil'UPINIONE) 


(W). Pansoi-Vassatit: 
ultimi mesi di sua 
voleva metter frexo alle 
ma ciò gli era divenuto quasi impossibili 
Comit 
Jiottina andava da sè. 
estava più altro mezzo di ristabilire il 
10 della clemenza che di condannare a 
morte lo stesso Robespierre. La sete 
vendetta è ardente , ma di breve 
azione. dell è lenta , ami 
è perc l'in radun 
Lonsigli di guerra è uno dei pericoli dell'or- 
dine attuale di cose, pericolo invisibile per 
molti occhi, pericolo crescente di giorno in 
il presidente «i un Con- 


assai probabile che 
vol 
V'ha abban- 


non si recò più alle seduto de 
salute pubblica, 
Non 


lori quanto 
0 © quindi 
il pr e la forza 
non lontano avvenire 
dol veri ler- 
Ila 


stesso modo in cui un dro, 
Sk-Pénis guarda la tigre real 
Plantes, È cionondimeno i Consigli dti guerra 
non condannarono a morte 4 alcuno dei 
membri della Comune, che per i priati loro 
comparvero dinanzi. Dopo, il cuor 


bere della via 
del Jardin des 


dei giu 
dici militari si è fatto di bronzo, È diventato 
un mestiere; la piotà è scomparsa dl % 


cuore, mentre invece il pubblico si è inte. 
nerit 

Si conducono dai pontoni degli accusati 
che da più d'un anno hanno subito il carce 


più rigoroso, il cui vol 
è che sembrano 
presidenti desiderano in; 
ascoliarli. Vi fu una sola 
Beer. Questo disertore 
che lo invitò a 
gazioni che gi 
golenent 


ivela i patimenti , 
veramente spettri. È 


quei 
non 
azione per Cert 
sava il presidente 
are al tribunale tutte le spo» 
dica Ma il luo 


genuamente di 


colonnello Donnat non ha uzusl pa- 
il membro della 


somune, Philippe, 


colonnello : « Accusato, v'invito a risponde 
con un sì o con un no ale domande che vi 
verranno futte. Giudici come noî, dovete in- 
tenderlo, non hanno bisogno che loro si fue- 
ciano dei discori 


non si lusciono imbro- 
gliare a parole, » Fi , come i deputati, 
il signor Donnat abita a Parigi teme di non 
re in tempo pel convoglio delle 5 e 112? 
Malgrado } 220 dei presiden 
sigli di guerra, la maggior parte degli accu- 

i conservano delle illusioni , negano tutto, 
s'umiliano inutilmente. Quel Philippe ebbe al 
neno il buon 


dei Con- 


senso di giudicare samamente 
il proprio « Jo riconosco , egli disse, 
la imia partecipazione all'insurrezione. » Vi 
sono , in questo processo , dei testimoni che 


devono è questo mestiere almeno da 
Essi depongono rarame fotti, 
mpre sulle parole, Così, per e 


pio, un testimonio narra che PI 


ippe avrebbe 


dello che, se fosse stato capo del potere ese- 
cutivo, si sarebbe fatto servire a tavola d: 
vo di Parigi, vestito de' suoi abi 


episcopali lo avribbe fatto fucilare 

Il testimonio non ricorda nè il giorno in 
cui queste parole vennero pronunziate, nè la 
persona cl h 


Un altro testimonio eri 
pranzo Philippe non berev 
Piulippo dimostra ch 


che in un sacro 
la Maîrie i 


cui 
sedeva ordinariami stata incendiata pa- 
riechie ore dopo che n'era. partito, Il 


presidente gli risponde : « Siete risponsabile 
di tutto ciò che è stato fatto alla Maîrie; ne 
eravate in qualche modo il re. » 

Philippe replica: « È vero, 
divari b il re che pa 
nente colonnello è cosi soddi 
risposta, che eselama: « È giustissiuo.'» 
Ebbene” io giusto che un re sia ri- 
sponsabile di avvenuto nel castello 


» Il luo, 


durante la sua assenza. — A proposito di 
non sovquale arresto a cui Philippe nega di 
essere stato presente, il: presidente dice che 


present 
spionule 
condi 
dite. 
Si grida in Francia contro i tribunali or- 
dinari; i Consigli di guerra li rimetteranto in 
onore 
Cerf-Beer, che non ebbe parte n 
civile, è non ha fatto altro che 
asso i suoî soldati per m 
tezione dei prussiani, e c 
Codise militor 
ha rifiutato di ricorrere in 
ora trascorso il termine nrile, non p 
: l'appello ritarderebbe Ja 
Si assicura che 
shita 


un testimonio; è l'accusato gli 
« Il vostro testimonio lo di 
‘te, ma far 


a uerra 
piantar în 
tersi sotto la pro- 
au termini 
dannato a 1 
sione. E 


è stato c 


i più 
razia che 
sua dorranta 
sccomaudata dal signor 
che ha condannato a 
va che la sua pos 

Apa. Ciò mi sem- 


via scomnetterei che. fra 
Uicer mangerà di nuovo le ostriche imperi 
(a meno che non siano divenute nazionali) 
alla Mason d'or, ed applavlirà madamigella 
luilic senza correte alcun pericolo. 

I cariciturista Cham ci mostrava un bor- 


rizzati ì fedeli del lapa, limitata | societ In principi clie spiegava un quadro inspirato da 
ta sua libertà perso te Jo funzioni | dei modi co nen glio di guerra sostenuvs rispetto al pubblico lelle scene di, Dante. « Figlio mio, è 
| reliciose del clero © della C ana | spirituale sugli anini. Mia, fiuche ciò strice, La folla che riempiva | Ugolino che mangia i © 
| Ma ciò non è tutto; assieme a questa pia ada guardava gli accusati mello | vare loro un padre! » 
| 
—= | TTT presi —- = Pe 


ce. ce » insomma în questa capitale 
un teatro modello? 

«Mi direte che. n 
Jontà, ma si richiede 
dunque ln questione. 

Gli impresari nulla faranno di propria 
iziativa tranne che vendere biglietti, © il 
pubblico non la purte sua, cioè 
pagare ed appi cho gli si ila 
Luono: Il municipio non è guidato, rispetto 
al teatro, da alcuna coi artistic 
gli basta che il pubblico non mormori troppo 
forte. So che molti sono contrari all'intr 
del governo; eppura tutti i pi 
eni, a cui sli a cuore l'incremento del- 
) se ne vecujiuno s concuduno’ sussidi, 
perchè sono convinti che l’arte nobile, che 
innalza le menti ed i cuori, sia potente 
strumento di civiltà. Ad ogni modo, go- 
verno 0 ia, poco im- 
; purchè questo 
© stabilito su certi eri 
« L'uomo che sarà posto a capo di questa 
arduo impresa, dovrebbe non solamente 
scegliere i migliori artisti dovunque si ti 
vino, tnx ordinare lutte le scuole © fis 
tuzioni che vanno annesse ud un gran te 


Basta la 
| danaro. 


buona vi 
Esaminiamo 


fa ch 


« tro. Toma in m 
© fallo, dovrabb 
altre ciltà del mondo, 
«lo sono certo ch 

« cliiodere questa 


la non 


te. Jo s01 
d attuare il 
chi 
agnato 
del capitolato 


interessi e dei bisogni dell’ 
amente convinto che 


pro- 
un 


x Luatro musicale in ltoma. 

«teatro di Roma, più ancora che lettera ho ri rn scorsi, 
« linno, potrebbe ‘essere 4 è quest'è del signor T. Cottria y itaduttore 
dira del tibretto del Pre anz clerce testè rappresen 
« chè io nom conosco che frati scusa gli e 
< buona @ la cattiva. musica. Ton pati nella stampa del ti 
« prendevi ciò che gli abbisognava un. po' | bretto medesimo, e che furono cagionati dalla 
« dappertutto, © il suo gran poeta Orazio era | fretta. Del resto non si trata chie di omis- 
< eclettico. Roma moderna dovrebbe ane'i’vssa trasposizioni, nè io voglio. ferne uni 
« stione di Stato, 

‘ Ma vi è un oltro punto sal qui 


Credo però di 
il ‘concetto; A 
tutto ‘a Roma non 
nari, quanto di criteri a 
egregie somme ma con 


erne. rispettata la sosi 
iungerò che in Italiae sovra 
tanto quistione. di 


Cottrau ha torto di darmi sulta voce, 
che il Pre aux cleres fa 
ulti ann or sono. Signor Cottrau lo 
sa e mi sfida a provarlo. Oh! bella! Ho 
avuto io fra le mani il libretto cantato a To- 
rino, e mi ricordo ch'era barbaramente inti- 
tolato: Il prato degli serivani (!). AV signor 
Cottrau, che ha i suoi corrispondenti a To- 
de Non manca modo di assicurarsi della 
istci. Sî spendono | verità delle mie parole, ma sé desidera ché 
rande ignoranza de- | io mi pigli ia fatica di scrivere per Tui a 


o detto 
presentato a To- 


perdonerà se 
ta la forma. 
nza ed 


dirlo. Non è strano 
ori ciò che si faceva nei 
que 0 trent'anni fa, 
ona per mettere in dub 
loro che per lauto tempo 
vissero n Torino. Il signor Cottrau erede che 
io abbia fatto confusione 
dello stesso maestro. Dismi 
nòn conosca almeno il titolo 
Herold ? Ripeto e manti 


venti 


+ opere 


cleres fa rappre a Torino, e se des 


presidente del tribunale, comandi che sarà 
vito. 

A proposito di Torino, mi giun 
città una dolorosa not 
degli anni, la signora Carlotta Marchisi 
lentissima contante, che anche il piibbli 
mano la più di‘una volto applaudi 
lutto per Parte musicale, 

l'estinta s° abbia una parola di 
doglianza anche dame che, in tempi p 
liciy marràî più d'una volta j meritati trionfi 
di quella egregia © . 


da quella 
. È morta, nel 


F. D'Arcais. 


È un 
s del 

fi 
trionfi 


aservare alla Francia un ragguardevole con- 
il suo modo di procedere non fu 

o otterrà la grazia, e 
La diserzione è punita 
ino che non si possiedano 


sbuente. 
solto, ma cionondit 
rimtartà din 
lla morte, a 
sotteo mationi ? 
NI fa signor di Tollegrand chinmava l'in 
î l'indipendenza del cuore, Con 
Glltessa che i cuori indipendenti non sono 


li Francia. Quando la Francia invasa dai 


su soccorso, fu lieta ehe qual- 
Saw vicino abbandonassei propri affari per 
tarrerlo, Passato il pericolo immaginò di 
motisi che avevano mosso quelle 
per dispensarsi di saper loro 
Ì 0 Lcado del loro aiuto, Giò rie apologo 

| Libro dei pellegrini, tradotto dal conte di 

atalembert. « Una guardia vide un brigante 
“al bosco e volgeva il passo verso 
‘ n rubare, La guardia 
v i mano un fucile; era carico sola- 
uite ali pallini per glì uccelli. Cionondimeno 


itò sul brigante e lo ferì, ma fu essa 

ferita più gravemente. Il brigante si ri- 
fugio nil hosco è la guardia sî trascinò 
L'albero per chiedervi soccorso, L'albergatore 


ma temeva che la gu 
compenso e Je disse: Tu 

iemtevi perchè speravi di essere paga 
La guardia rispose: Non voglio del vostro d 
naso. È l'albergatore replicò: Ti sei battuta 
lo sappiamo, 


pie, perché, i un ac 


Così 1 giornali after 
NI Rondone € 


sano a proposito del 
itmi che sono v 
Francia non vo 
dii è cercavano di pescar 
ilo. Il Figaro scherza su quest 
i non meno strani che stranieri. Mo 
i Seu, dimenticando che il Docalo; 
e, narra in un opus 
puo a 40 centesimi, che Garibaldi p 
vii dì Francia quattro m vede 
di passare le Alpi Garibaldi ha 
+ di far visitare ln sua cassa da mons 
Ségur, Cert grano senza 
ollio. Ni governo. dell nazionale ar 
e Aroppi individui senza esanne 
loso che questa leggerezza nell 
10 a comuni insulti 
nolti dei quali banno semin 
i sui campi di battaglia. Si porla di © 
rivelazioni nelle: prossime ndienze del 
rocesso Bordone. Le aspetto per parlarv 
ÌO Vortone ta un passato pregiudicato, un 
iudizia per quanto se 
| dalla prima udienza, 


scella fi 
ti franeofili, 


con- 
può 


nel caso pr 


La verità pare che sia Ja spi 


testimonio il quale crede che 


zioni per 


proprio 
dimostrato ch'egli ha 


senz'ordi 


una posizione mili- 
pali clericali © legittimisti da qu 
lativo al luogot pie colonnello 
3 t henno tolto pre inginrie cos 
Garibal.i. sventuratamente per essi Che- 


dente 


me on 
lice 


nuto in 


| 


a sfuggire questa confessione: 
Si volevano mandare i miei so'dsti al fuoco 
unizioni sufficienti. Jo non poteva ac- 
ivvi. » Bella teoria per verità, se 
le un generale devrebbe consult 


| capitano per sapere se è disposto ad 
i vire un'ordine ! Garibaldi ha potuto aver 
b one di commutare la sentenza di morte 
o unzista contro Chenet, ma quella sentenza 
terawente conforme al codice militare , 
. ficile che la giustizia fratti di co 
unniatori coloro che affermano essere l'uf-+ 
le Chenet venuto meno ai suoi doveri. 
Vi'Assenblea porlamontare è una fonte pe- 
tes di sorprese! Si aspettava un forte cun- 
none-umento € non si udirono che innocui 
petardi. MI signor Thiers ha temuto , se fi 
va questa volta grandi sforzì per piegare la 


© ai suoi voleri, di trovarla troppo re- 


nile nella grave discussione sulle transa- 
i finanziarie. Esli pot 


| 


ina una quindi 
ma preferi indietreggiare nella 
editi i ser più 
i farla indi la sua volta; 
questione dle sulle 


ione dei potecari, per 
giare , 


posta 


lato il regolamento, Or bene 
nto è come la grammatica che de 
pettare perfino i re. II signor di Choi- 
{errompe l'oratore, îl qua replica 
resto al banco dei 
r di Chosseul gli risponde: 
Îli che hanno bisogno di 
d'un governo per difenderlo, @ mi 
a il conte Joubert di 
Gase a qualcuno 
la sini 


n sono di q 


La 


applaudisce, 


tenor T ite fine a queste ciarle, di- 

MIO che per chiadere siffatti incidenti 
rinunz parola, e In legge sui crediti 
po mi . Al creditore che farà pa- 


: debitore, pottà essere 
condannato ‘a 


una multa d 


cinquanta a 


Sarà quindi immedia 


dalla Commissione. 


lo, l'amico che lo*aspsttava; per' passare 


ndo | 


il | ombrello sulla sua testa, chiude 1 


mille franchi. L'imposta sui valorì mobiliari | traversava la pizza di Trevi 
domestici è approvata all'unanimità | condo il regolamento, si mise in posizion 


Un tale, essendo mancato ad un appunta- | infiurise*di togliers 


potuto tratterere quel tale individuo , ‘@ non 
omise che la ragione vera: quel taleera morto! 
É il caso dei giornali per ciò che riguarda il 
signor di Larey. HI Journal officiel. gli aveva 
dalo un successore per interim senza annun- 
ziare il suo ritiro dal ministero. Ale ni ne 
concludono che il signor Thiers sperava di 
persuadere il signor di Larcy a mutare la sua 
risoluzione, gli altri vedevano in questo modo 
di procedere un ingiurioso disprezzo ; invece 
era stata soltonto omessa, per: isbaglio, una 
frase. Le parole : « in surrogazione del signor 
di demissionario, » erano state dimen- 
ticate, 

1 signori St-Mare Girardin, Augusto Leo e 
Dufeuiile, che abbandomirono ib Journal des 
Deals, sono passati al Journal de Paris 
che è l'organo del conte di Parigi. Giò dim 
stra che per ui delegati della mag- 
gi il signor Thiers avrebbe dovuto pre- 

o di Luigi Filippo di formare! 


gare il fi 
gabinetto, 
Il signor Emilio Besussire, del 
stro, ha fatto una risposta molto imi 
Ì manifesto del duca di Broglie. Egli prote 
sta contro qualunque segreto progetto nel pre- 
e, riservando però l'avvenire; vale a di 
che non i i immediata” 
mente contro la repubblica, senza negare che 
ciò possa diventare utile e legittimo in avve- 
nire. Dopo il 1848 vi bblicani 
della vigilia 


FFICIALI 


ita Ufficiale del 1° luglio con- 


ATTI U 


La di 
tiene 


Un It. decreto W 
a dell'Emilia di 
a in Bologi 


rile € 
anlicipa 


autorizza ln 
foni e sconto in- 


I 
stitu 


= 


CRONACA DI ROMA 


Fu ie pprovato nella 

siglio municipale il prog 

pel contributo d 

dell 
Sul 

rappor 

revisione delle lis 


duta del Con- 
lamento 
utenti dell'acqua Vergine, 


stato letto il 
caricata. della 
elettorali. 


Venerdì alle 9 pom. si radu 
e verrà discussa 
ione della x 
ussione sarà oltre mado ani 
le 


via Nazionale. 
imata ed 


interes 


Nella corrente settimana verranno posti al- 
l'asta alcuni importanti lavori stradali da e- 
{ seguirsi in diversi quartieri della città & così 
fra non molto vedremo finalmente metter 
mano alla costruzione dei marciapiedi che il 
gonere speciale del nostro selciato rende, può 
dirsi, indispensabi 

Auche nella. passi 
ranno costruiti lungo lo strad 
marciapiedi a com 
{ tranno evitare cosi 
| nell'estate Ja polvere soverchia. 


questione insorta fra il Mu- 
tà di costruzioni al 
Pretorio avrà una pacifica. soluzione... perc! 
sonusi di l'estensione delle 
aree da destiparsi per l'editicazione delle case 
© quella da destmarsi all'uso di amene vil- 
lette ed ansloghe casine di delizi 


Questa notizia ci reca piacere 
gicr buona intelligenza pas 


fra il Muni- 
ui di costruzioni, e tanto più 
vedremo sorgere questi, nuovi 
quartieri di abitazioni annunciatici giù da 
molto tempo, ma che s'innalzano’ finora con 
una lentezza da far sorridere gli attuali avi- 
dissimi padroni delle vecchie cose. 


cipio e le $ 
sollecitarmenti 


Il giardino di S. Marco che chiudevasi sul 
far della serà resterà d'ora innanzi aperto 
fino alle 14 pom. a comodo di tutti” coloro 
che volessero respirare tin poco d'aria fresca 
nei brevissimi viali, o riposati 
collocati. 


Tutti conoscono l'usanza che sì ti«ne in 
Roma nel recare il viatico ai moribone 
220 ‘qualunque camuffato di ui 
e di una cotta più ‘è méno candid 
un campanello în iano ch'ei va scuotendo 
mn una tile speciale cadenza, precede un 
blo numero di persone d'ogni 
ostoro tenguno un cero acceso nelle 
prete’ ammantato d'un drappo 
ro il quale avvolge la pisside, accom- 
pigiito! da uà dicono in dotta che regge un 

fe pro- 
cessione. La quale nel percorrere talvolta il 
lungo, e talvolta" il breve spazio di strada ch 
corre dalla chiesa ulla casa. dell'infermo, va 
cantando‘ dei saluti. 
leri veniva recato il viatico ad un mori- 
bondo. Nello scorgere la processione che gt- 
una guardia 
arrestò è, se 


le, un tal Forte, 


quei falsi devoti che venivano dietro, uno dei 
quali , alzando il cero acceso, minacciò con 
questo di percaolerie il viso, 

La prudenza della guardia fu lodevolissima 
ed esemplare; ma, domandiamo noi, che av- 
verrebbo sò il portito liberale cominciasse a 

quella tolleranza di cui ha dito 
finora tante volte esempio? 


Le scuole ed one clericali 


sono frequentati da 19,321 fanciulli d'ambo 
is 


si rileva da un quadro stalistico fatto 
compilare molto accuratamente da una 
missione creata dal Circolo Cavour. N 
duopo che aggiungiamo del nostro © 
ognuno di questi istitati il primo dogs 
s'insegna è l'odio profondo contro l’attuale 
ordine di cose. Paò dunque stabilirsi che, 
oltre ai nemici conosciuti, abbiamo un. esere 
cito permanento di 20,000 an‘muccie che fra 
non molto îngrosseranno le file dell’armata 
cattolica romana. Sie ilur ad astra. 


ridiamo a chi può ripararvi, che le 
tende che da parecchi negozianti si appon- 
gono al di fuori delle botteghe sono collocate 
si basse, che non occorre appartenere all’uf- 
vatieri per. essere 

di, speci 


i, lo sappi 
i oggetti € 
di sè nelle vetrine, no 
tto il calcolo del profitto 
+ e l'incomodo che ne subi 
scono gl’ innumerevoli passeggeri , ci sembra 
che non vi sia luogo ad esitare e pendere 
irresoluti sul da farsi. E ciò attendiuno 
municipio, che con un ragolamento , ove 
non esistesse,  piò mpttor termine a questo 
continuo inconveniente. 


Togliamo dalla Gazzetta Ufficiale : 
REGIA PREFETTURA DI ROMA 


Si previene il pubblico che dal ministero 
delle finanze è stata continuata la facoltà a 
questa prefettura di convalidare le cedole del 
consolidato italiano che fossero irregolarn 
tagliate risguardanti il semestre scadibile al 


Per la convalidazione restano fern 
dizioni antecedentem 


le con- 
a prescritte, cioè : 
Che la domanda sia fatta in cara di 
bollo da centesimi 50; 
2° Che assieme alle cedole da convalidare 
siano presentate le cartelle dalle quali le ce 
dole stesse furono staccate. 
Roma, li 30 giugno 4872. 
lu Paererto. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 1° lujlio 1872 
(Osservatorio dal Collegio 


Il Barometro è ridotto a 0° 6 
verza della stazione è di 45," 65; 


Barometro a mozzudì 760,4 
Termometro centigrado 
Massimo 89,6 — Minimo = 18,0 
Umidità media del giorno 
Relativa 7 — Assolnta — 15,54 
Vento doninanie. Sud, Sud-Ovest deboi 
Stato del cielo. Sempre bello. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Leggiamo nel Monitore di Bologna del 
1° luglio: 
Siamo in grado di assicurare che non hanno 
nessun Tondamento le voci falle correre ‘intorno 
a pretesi disordini în qualche città delle Romagne: 
Quantunque la fiera di S. Pietro abbia richiamata 
4 Faenza grandissima folla di. persone dai luoghi 
Vicini, la tranquillità fu perfetta. 


U 


ona lezione! — Legi 
giornalt di Milano del 30 giugno! 


Cerla Giuseppina Rossi, maritata Ferrario, di 
7, corista, abitante alla Vetra, lasciato que- 
nolte che il proprio marîtò in istato di ub- 
ichezza sì fosso coricato, armata di mn la- 
stone lo tempestà ii colpi in modo da lasciarlo 
più morto che vivo. Accorsero i vicini, e quindi 
il medico, il quale trovò che le ferite' riportate 
dal Ferrario non erano pericolose. 
La Giuseppina Rossi fa deferita al petore gin- 
dizi 


Ringraziamento, — Leggiamo nella 
Perseveranza di Milano del 1°: 

La signora Espinasse, moglie del generale dello 
stesso nome, morto a Magenta il 4 giugno 1859; 
avendo letto la descrizione della cerimonia funebre, 
che ebbe Iuogo a Magenta per la. celebrazione 
dell'anniversario e l'inatfiturazione del monunientb 
della battaglia ivi combattuta per la indipendenza 
d'Italia, commossa dalle hobîli parolò pronunciate 
in quella circostanza dal nostro. prefetto conte 
Torre, riprodotte dai giornali francesi, gli mandò 
la fotografia del compianto sposo, incaricando un 
amico che gliela presentasse. 

La vedoya signora accompagnava quel ritratto 
con queste parole; 

« Remerciez le préfet comle Torre, je vous 
* prie, au nome de loute la famille, des tou- 
« chantes et glorisuses paroles qu'il’a pronan- 


mo nei 


AI vederla il: chierico , come un invasato, le! 
fl cappello, e, siccome 
la' giafitta nori ‘si‘movéa, verine caricata delle | 


1 leso, seine tutte” le ipolsi che avevano | più; villane ingiurie dal chierico è da tl; 


1 ofes en faveur. de' notre-cher général.!» 


Turbine. — Leggiamo nel’ Tagliamento 
di Porderione, in data del 29 fiugno: 
Giovedì scorso, alle ore d circa pom, abbiamo 


te | 


colo, Una colonna che sembrava di fuoco, la cui 
base giungeva fino a terra, © l'altra estremità 
perdevasi nel sovrastante  tumultuar delle nubi, 
era improvvisamente comparsa vicino a Cordenons 

Questo turbine procedendo verso Torre, giunse 
rapidamente a Nogaredo, ove due caso. rimasero 
senza il loro tetto. Preso quindi la strada di 
Fiume, perdendo l'igueo colore, € trasformandosi 
in lunga coda sorpegiianto nell'aria, 6, quivi 
giunta, gettava a terra una casa © sofocava f 
buoi. A Zoppola poi, a Murlis, ad Orcenico di 
sotto e di sopra ed in altre località quell'orribile 
uragano si sciolse in tempesta di tale grossezza 
da non avervi memoria di un' eguale, lasciando 
quelle campagne come in pigno inverno. 

Fortunatamente non abbiamo a lamentare nes- 
suna vittima uman 


Nettifieaziome. — Nel nostro numero 
28 nbbimuno riferita, togliendola dall'Av- 
ire di Sardegna, la notizia che il commen- 
datore Serpieri; prefetto di Sassari, avea corso 
grave pericolo a Terranova (Sardegna) a ca- 
gione dell'investimento di una. navicella su 
cui si e reato per visitare i Javori di 
quel porto, Ci telegrafano da Sassari che 
quelle notizie erano molto il 
prefetto nè le persone che lo accompagnavano 
corsero serio pericolo di vita. I lavori del 
porto di Terranova progrediscono molto bene, 
© fra brove permetteranno il libero accesso ai 
piroscafi postali. 


4 il seguente: A Bruxelles, Liegi, Gandy Mons, 
Tourney, Arlon e Ypres restano i Consigli 
comunali liberali; ad Anversa, Lovanio; e Di 
nant i Consigli che prima erano cattolici di- 
vennero liberali; a Mruges e Malines i Con- 
sigli liberali di ol 


pull Fisultato. complessivo torna a vantaggio 
dei Vibe 


Madrid, 30. 


Assicurasi che Gassot, Be- 
renger € Cordov pagneranno Îl re nel 
suo viaggio ne'le provincie del Nord. Zorilla 
vi andrà ma per pochi giorni. 

II battaglione d'artiglieria de Volontari della 

libertà forni oggi la & al palazzo reale, 

ubblicani federali, contrari od una 
transazione, tennero oggi una riunione nella 
quale decisero per acelamezione di combattere 
energicamente ogni governo monarchico, e di 
non prendere parte alle elezioni, fino allo sta- 
bilimento della repubblica. 

Parigi, 2. — L'Assemblea ascoltò ieri la 
lettura del trattato colla Germania, serbando 
un perietto silenzio. Il sentimento generale 
dei giornali è che non potevasi aspettare altro 
dalla Prussi 

Si spera che il trattato sarà approvato senza 
discussione. . 


BORSE DI COMMERCIO 


concerto « monstre » di Toston. ‘Titoli Parigi, |Vionna1 (Berlino 
Un dispaccio da Doston, 27 giugno, reca: -- 
Iersera al Colosseo ha avuto luogo il ==: 


festival mu Settantamila persone si tro- n 
vavano nei posti riservati ; vennero venduti Di 

A gliei pe ni e orchestre 5 

20.000 biglietti permanenti. Le orchestre | Fer. Lomb Ax 06 
d'Inghi i ncia eseguirono | pobligazioni dere | = 
una dopo l’allra 1 loro pezzi musicali, come + Gbbiaoni = 
pure la banda della marina militar - 
cana. L'esecuzione fu molto applaudita. Era | Unu.. ferr. Merid. E 


meri- | Gib ferr. N. Da 


presente al concerto il presidente Grant 


| Gavino sall tali 
a TOMI Roia Tab 
on Ari. 


LIS 


| ERRE 
NOTIZIE ULTIME jjp;.icyc St -|p- 


i si | 
Banca Franco Ha). | 

on- Lanza, Visconti, Ricolti, Castagnola e |" 

De Falco. si 


Consolidato inglese 
I duo primi saranno di ritorno domani, 


Rendita italiana . + 


I ministri assenti da Roma sono ra 
\ 
il 
\ 
Ì 
i 


gli altri nella settimana. Titoli 
e 23 Nendita italiana 5 o n 
n » M00 gr | 
Vagresio Bazinze «| —=| 386 
N passimensci ti piccoli pezzi .;| —=| == 
missarii delle principali provincie sericole | op, Bin Bel'Bo:| =—=| = 
ci Giappone ‘ebbe ga confe-| Certile. sul Tesoro 8. r | ——=| 2 
dei Giappono ebbero una lunga confe-| Cesti. sul Tse? | = | == 
renza pri il ministro itcliano per or-! prestito rom: Blount. 780) —_ 
dine del governo. Si Buona | ‘Detto Rotbechild . «| 7170] == 
raccolta dei bachi © si sono stabiliti Reore pareaziolialicna | 
nuovi provveimenti per confezionare .il | banca Generale”; £ ; | "566 — 
seme. Banca Nazionale Toscana | — — 
IS sit Banca Italo-Germanica . 690 — 
ded Azioni Tabacchi ,...| — 
| ELEZIONI POLITICHE Qbblgazioni dond 6 1, | I 
} carogna e Strado Ferr. Romane © | — = 
dA 0a A Obbligazioni dette ...| —— 
crtti 1919, | Strado Fore, Meridionali | == 
LI Seri Lal: | Obbligazioni detto... | — = 
Chiappero voti 497, eletto — | Buoni Merid. 6 “p{oroj | — — 
Avv. Plebano, 485. Società Romana Miniere | --— 
Società Anglo-Rem, gaz. | 95 — 
n Pr: . Alî 
DISPACCI ELETTRICI We  p 
: padre SÌ SE 
(AGENZIA STEFANI) Francia a vista; ;..1- — —|10797 
Madrid, 30. — La squadra inglese [eee poco] N ME LIL) 
a Cadice martedi. Diverse Commissioni Compifindaa ici avra 
| dramno a visitarla per ordine del (") Cupone staccato. 
dalla marina. 
. La Correspondencia dice che è sec ——_ 


alcuni punti del! Maesirazgo uba certa agita GIACOMO DINA. Dinerrom 
gione dlei carlisti, ma non crede ch'essa abbia N 7 3 
nil ROMBALDO GIOVANNI, feregie. 


Lo stesso giornale smentisee la dimissiane 
dei direttori delle armi annunziata dal Debate. 
Versailles, A. — Seduta dell Astémblea na- AVVI SÒ 
zionale — Trochu dà la sua dimissione da 
deputato. Ù _ 
‘Thiers, rispondendo a Gaslonde, dice che | 1 Conpens nendibili mel, corren- 
| darà domani le prove che l'imposta sulle ma- | te lmglir,, della Rendita 5 Gio 9 dello 
terie prime produrrebbe immediatamente 42 | Societa Anonime.Italiano,.. saranno 
{ milioni e fra poco 60. Dichiara che l'impo- | rie’vuti in tutto il Regno, in pagamento delle 
sta sugli affari, che si discuto oggi, è impra-] Sottoscrizioni alle: azioni, della; Bauca Agricola 
ticabile. Romana. 


Itouber non crede che i trattati di Lom. | Vedi # programma in quarta pagina, 
mercio permettano di miettere una’ Îrriposta La Diresighie." 
sulle materie prime. = 

Thiers protesta contro gli autori di questi | _. i 
tratti che tolsero alla Francia la libertà G-| SOCIETÀ DELLE STRADE PEIRRATE 
scale: considera inesatta l’asserzione {i Houher. DELE' ALTA ITALIA 

Rouber dice di'accettare l’interà ‘responsa: pa 
bilità di' questi trattati: e della sua asserzione. Servizio dei Titoli, 


ggiange cho, col difenderlì oggi, crede di 
rendere Un 5 
della sinistra). 

Il conte di Rémusat ‘presenta il trattato 
colla Germania, vue è conforme alle clausole 
già, pubblicate‘ dall'/n ice. Belge. Egli 
soggiunge: € Grazie a questa convenzione, che 
deve vessere ratificata entro 10 giorni, Ja di- | È ‘ei Buoni della Sì nonché “ol Time 
berazione del territorio non dipende: più che | hyrso deTiloli estratti. Hi 
dal suctesso dell prestito. Questo è cassicurato | 1 sigmpri Good” Padoi'è' Comp: sono pure, 


dalla vitalità del nostro credito, dala prospe- { jnc a ioni della: 
rità e dll tufquilisà del colpo | [caricati dello vendita delle Obbitgazioni della 


cidono colla puce profonda di cui “gode l'Eù- 
ropa e colla fiducia che questa diraostra verso 
il governo dell’ Repubblica: (A ppldusi dalla 


zio al paese: (Vice profeste |, 


vertono i portatori di titoli della So-, 
cietà suddetta ed il pubblico che a datare dal 
1° luglio 1872 i signori Good Padoa e Comp.,. 
Banchieri in Roma (Via in Aquiro, num. 409, 
presso Monte Citorio) sono incaricati del pa 
gamento ilei Vaglia delleAzioni, ein? 


SCIROPPO PANZIRONI, approvato,dal R.- 


sinistra) roverno. — Vedi 4.a pagina, 
L'Assemblea, accettando questa convenzione, || © 5 De 

avrà assicurato l’indiperidenia é la liberazione 

del paese; » 


Il ministrò conchiude Jomandando che il 
progettò ‘sid discusso d'yrgenza. 

L'Assemblea approva l'urgenza del progettò 
e lo rinvia all'esame degli uMéi. 


CANDELE PRE CES) 


dallo 2 oncie-alle 3: libbre, soncotte-.da-unamealle 
tro libbre, qualivàr ab non lem-congorrenza dellgx* 
altro cérecià d'ltalià a modici qirtzzà;; (sL 


assisilo ad uno spaventevole ® disastroso »peita | 


Bruzelles, 4°. — La lotta per le elezi Unico di Am Roana piazza Ca 
comunali: fa vivissima, Il Fisultato definitivo | pranica N. 95, p.. 19 (soprà metzanino), vi © 


ts? | 


saran 


BANCA AGRICOLA 
SOCIETÀ è ANONMIA 


LEGALMENTE AUTORIZZATA CON REGIO DECRETO DEL 23 LUGLIO 41874 


Consiglio Centrale di Amministrazione in Roma, 

Siguori Gavotti Verospi marcheso Angelo, Presidente — Di Carpegna cono | D. Michelangelo, duca di Sermoneta — Venturi Pietro — Silvestrelli cava 
Guido, Vicepresidente — Tanari marcheso Luigi, senatore del Regno, Vico-Presidento — | liere Augusto — Cannevazzi comm. ingegnere Eugenio — Barberini Colonna 
Fortuna Ernesto, Segretario del Consiglio. Sciarra principe D. Maffeo. 

Consiglieri: Trojani Curcudomo — Petri Autonio — Civelli, commenuatore Signori Giudice cav. Luigi, Direttore generale — Avv. Pandolfi Alessandro, di- 
Giuseppe — Salvatori Achille — Narducci Alessandro — Caetani | reltore del Contenzi;o — Av. Azzurri Gustavo, Segretario della Direzione. 

Succursale di Firenze. | Succursale di Parma. 
AMMINISTRATORI: AMMINISTRATORI: 


A 


Succursale di Milano. 
IMINISTRATORI : 


| 
Sig. Ridolti 0 Lorenzo — Minucci avv. Tommaso, deputato al Par- | Spal rt: o 

lamento =: Saletti‘Gorato. Dranilirtanto, segretiiio” generale "del Mn |: ire, Colleoni bontà DI: Guardia — Clanelli nubile Gioseppe,  postidente ==] SH88= Marchese: Guido Dalla: Rosa): deputato al' Parlami 
cipio di Firea prof. Luigi — Mariani cav. Antonio, “ a ita — CAlSI buer Palle ec — Alberto — Rondani dottor Giovanni — Lombardini prof. 

prof. di Agraria — Fougier cav. Giuseppe, banch. — Piacenti 5 dI; n ; so — Gio. Battista Ferrari — Vincenzi Vincenzo — Godi È 
scie o o. possidente — Speer. Giacint Sommaruga avv. Luigi, possidente — Fonghi Giovanni, possidente in- 7 

inchiere —, Pierazzi Attilio, p nile — Spi rcole — Sinigaglia Luciano — Crescini ina conte Pietro 
della Banoo per gl imp civiti in Firenze — De Antichi «dottore dustriale — Buggiari nobile Abbondio, Direttore. di * i! Ù ello di Di 
Attilio, possidente — Dozzi avs. Iiecardo, Diretto nardi cav, Eugenio, colonnello d’artiz în ritiro, Direttore. 


NB. Gli Amministratori dello Succursali di TORINO, BOLUGN. 


PROGRAMMA 


impiego cho far possa dei proprii capitali, e basterebbe îì brillante ri- | coltura a cui 
suliato dalla medesima ottenuto nel primo anno se non fosso facile pro- | voler ossa stessa iniziare vel suo seno un'istituzione di credito che 
vare comno questo ramo di commercio agriroio bancario abbia dato in | prendendo il nome di Banca Agricola Romana, col concorso di tutti 
ogui paeso i più lauti guadagni. i popoli della penisola © collegata con l'associazione di ben regolate 
L'agricoltura somministra a tutte le lustrie le materie prime, | succursali, conseguisse il nobile scopo. 
quindî mn popolo agricolo ha in sè la più ricca sorgente del com- 
o. Ma se il pogo'o d'Italia è por natura eminentemente agricolo, 
ii dovrà convà:ire che von è puro il più ricco, mentre il Belgio, 
| lloghiltersa, la Germavia, la Francia, con terreni mono fertili dei no- 
stri giunsero a portare un meravi 
La causa prima di questa povertà 


ioso incremeuto alle loro industrie. 

Ù certamente la mancanza del cre- 

me olo del. capitale soolalo mediante l'emissione di nuovo.» dito agricolo iudustrisle. Ora oguuuo può di leggiori comprendere di 

Azioni portando il valoro nomuale «elle. medesime a L. 250 cìa-! quanta utilità sa per l'agri-oltura e l'industria sviluppare questo cre- 

scuna. A talo effetto ii Consiglio centrale di amministra zione ha aperta | dito, e quanto ovidesto sia il bisogno di averlo come mezro e sussidio 

la sottoscrizione dello Azioni necessario ad aumentare .'l capitata so-| perchè unito al capitale iutellettuale possa dare quei risultati cho de- 
le: toro raggiungere il henossere della nazione. 

Chiunque prenda cognizione del bilancio dî questa Bar iea”ncn tar- | Roma sotto l'impero di tali idee, sicura di dover divonire un gran 

dorà a comprendere come l'acquisto delle sue Azioni ‘sta’ il urigliore | paese, senti anch'essa vivamente tutto il bisogno di migliorare. l'agri- 


OPERAZIONI DELLA SOCIETA’ 


Assumere con solide garanzie il pagamento delle 
dovute dai proprietari e dai fittaiuoli. 

Scontara pure con solide garanzie le fittanze si proprietari, fare qual- 
siasi operazione per conto dei terzi relativameuie ale vyerazioni so- 
praindicate. 

Emettere Buoni di Cassa nominativi trasmissibili per girata con 


MANTOVA, REGGIO, ecc., ecc., sono ancora da nominarsi. 


0 legale quasi tutto le industrie, e sorso perciò a 


BANCA AGRICOLA ROMANA 


APPROVATA. CON 3 LUGLIO 1874 


Ii Governo avendo appi 
mostrare sempre più quanti 
dustria e dell'agricoltura d»l regno, i di 
novellamente fiorire, come primo dovrà ri 


la sua legale costituzione ioten e di- 
interesso abbia per la prosporità dell’in- 
territori in breve po'ranno 
ro il vasto Agro Romano. 


4ili Azionisti della Bane 
teviuta in Roma il 30 de 
partava un utile di L. 28 60 per cento, 
ai portatori dello Arfoni solamente il 15 
a vantaggio dell'esercizio dell'ann 


Agricola Romana nell’ A<sembiaa goneralà 


scorso marzo, visto che ìl bilaneio del 1871 
deliberarono che fosso pagato 
per vento, destivando fl'dippiù 
corrente. Fu inor'tre deliberato l'au- 
di 


Il Consiglio centrale d'amministrazione, in vista anche. della molti- 
dello operazioci, che è autorizzata a fare ja Società per il suo 
Siatato, si lusioga cho la soltocrizione pubblica sarà favorita da quanti 
sanno che a migliorare le condizioni del proprio paeso run ultimo elo | 
mento sia l'associazione dei capitali cho appunto per il vasto impiego 

cho se ne potrà ottenere, ricompenserà largamente l'azionista con lauti 
guadagni. 


gli 


pubblici 


| rilasciando corrispondenti apoele di credito a guisi dei chépees it- imposte 


La Banca Agricola Romana ha per suo scopo priticipale= 
Farò ed agevolare agli.agricoltori o pi i dei Li 
limiti della loro solvibilità, lo scoato e la vegoziuzione di p romesse di | 
sagamento, biglietti all'ordine, cambiali., polizza di derrate. certificati 


Hi <soosito della stessa 0 di ‘altri recapiti aventi una sca debza non 


prieta beni stabili nei 


Promuovero la forinazione dei Consorzi, di bonifiche" lissodamenti 
di terreni, di rimboscamenti, di canali d'irrigazione, di strade yiciati, 
forestali, comulali a provinciali ad altri favori destinati al miglior 
mento dell'indus: ià © di incaricarsi per conto deî detti Con- 


‘di quattro mesi prorogabili par altri duo qvadriznestri mo- ssi i. 
maggion Oi per all 1 ne- | sorzi dell'emissione de! loro prestiti. ici: s scoglio k CM 
diante gradu 4/0 pagamento, Prowuovero la costituzione dei Magazzioi per il dsposit» o la van- rapatoni Mio FIENO VIAGGI euo da Delio. di NEGRE 


ore delle medesime. 


Prestare ed ap'iro credili è conti cornenti per un ter. mine non mag- va elio 
tore dicon anno suora pegni facilmente realizzabili, co. 30 cartollo di riule garanzia accerlata sufficiente 
Eeedito fondiario, prostotti agrari depostlati in migazzi vi gene rali 0 | ed udattameato delle esistenti, facendo anticipazioni ai preprietari con | La Società godrà del privilegio di emettero altresì Buoni agrari pa- 
presso persone notoriamente solvibili © responsabili. | qnetl garanzie che saranno ravvisato sufficienti dal Consiglio d'Am- { li a vista, riconosciuti dal Governo quando serà promulgata’ în 
Ricevere somme in deposito în conto corrente coù iatere sso” senza | sinistrazione. »ma la leggo 21 giugno 1869 sul credito egrario 
NAS TOS REA RS ME EEZTNEDÌ 
Azionisti hanno diritto all'80 per % sagli utili dell a pacs ed all'interesse fisso del 6 per % sulle | Gli ulteriori versamenti, se ve ne sarà bisoguo, saranno fatti a richiesta del Consiglio d'Amministrazione 
Re per l'acquisto delle Azioni Il pagamento degli interessi e degli utili avrà luogo presso la sede centrale e le sue succursali: nella 


KILL gl'inteessi saranno loro pagati i primi alla altro (Città pressori Banchieri a tal uopo destinati. 
stne in semestre. 


dita di derrate, e di fare anticipazioni sui v 
Promuovere la costruzione di nuove fabbriche, la sopre edificazione 


tino ‘d'ogni bilancio annuo ed i secondi di seme- 


Condizioni della Sottoscrizione: 
Qoeto azioni sono di L. 250 e vengono emesse alla * pari. 1 versamenti dovranno essere effettuati n 
modi seguenti: 
1° Versamento L. 25, cioé 1,10 dell'ammontare. lell 
20° detto» 50, dopo un mese. 
detto: » 50, due mesi dopo ritirando il Titolo al portatore negoziabile alla Borsa. 


f 

La fsottoscrizione è aperta nei ‘giorni 1, 2, 3, 4,5 e 6 Luglio. { 

In ROMA presso la Sede”della Società, via <del Corso, Palazzetto Sciarra ed alla Banca di Credito Romano, via Condotti, 42; Banca di Credito Romano; B. Testa © usto Compagnoni e C. 
— E presso tulte"le Succursali della’ Banca A gricola Romana come pure presso i Signori Banchieri © Corrispondenti incaricati di ricevere lo Sottoscrizioni în Italia ed all'Estero 


| Vendita Volontaria AGENZIA i ‘ PANZI Ni: 
Petite nin CABERLOTTO E C. SG UL EE FANZIRONI i 


l'Opera Pia Barolo di Torino, situato sul territorio di Settimo 
REL È d ritorio” di Se dl Questo composto è valevole a debellare e guarire radicalmente eran parto di 
composte di prafi e campi irriguì di ettari 183 ( 53 circa e di boschi ' 73 SR Enio csslla (cho prorcergoo (O Vil amori rsa Sri 
ceduî di ettari 73 6 Fia Galline, mam. 1. N sta azione edelficacia im riattare tuilo le secrezioni © la digesilone, 
Ta vendita.al da ino ; Pin | n° ea -———' seuoto le più igtimo fibre con espellero direttamente il principio morboso; rin 
340,000, il giorno 20 Il Compra © vendita di effetti pubblici, valori industriali, obbligazioni { sigorisce li organ, 0 cosi ridona la primiera robustezza. 


> pe È: s'adr n cassi, sOW-| Questo sciroppo produce effetti mirabili e salutari nella rachitide, nella scrofola, 
di lullî i Prestiti a premi. Sottoscrizioni pubbliche. Incassi nelle affezioni cutanee c nelle malattio veneree inveletale e ribelli agli ordinari, 


In pagamento?del 1° e 2:JVersamento si riceveranno i CWU- 
TFONS, con scadenza in luglio, tanto }della Rendita pubblica, 
| quanto quelli delle Società Anonime Italiane. 


me all'atto della sottoscrizione. 


E. E. Obliegùt. 


Depositi 
oi 
Inserzioni {i 


ol lotto all'asta pubblic a sul prezzo di Lire 
corrente, alle ore 9 timeridiane, nella 
ove sono visibili 


sede dell'Opera Pia in Torino, via delle Orfane, n. 


i documenti relativi. 


somma. 


Ufficio esclusivo deg 


Primo Piano 


| 

Gioielleria Parigina - Solo deprssitt) per l'Italia 
ad imitazione 

DEI DIAMANTI MONTATI IN ORO ED ARGENT ‘O FINI 

ONDATA NEL URNSA, 


Canaglia 
ia, Contadino, Igea (giornale di 


d’Italia 


Tolto quest ? per SevORI 
i "ai lavorate con v.n gusto squisito e le pie tre, risultato SI TO 
dint predella colgo (unico), non i&onoaicun confrnio coni, 3 brillanti | 
"acacqua. 
sa mamo AE 
af imilazioni di Pelo © 
(non tenant un d'es piremire 


Vv, ni x” 
Un Maître. d' Hotel fm) Sui fatale cirie 


A prendre là direction d'un Tòtel en Tralie pendant l'hiver. Dans le cas co. 
venant il potrrait' sussì s'interesser pour ume) diziine ide mille francs. 


iribne universale di Parigi 1867 per le no- | 
Pistro preziose. i 


, venzioni sopra ogni sorta di valori pubblici 
industriali, prestiti comunali e per qualsiusi ' 


Inserzioni altresi sopra tutti i giornali 


è Spedizioni di merci e passeggieri per l'America. ì 


Qiecchini - Collane di, Brllanti - Broches - Ri 
Margberi > Sl 8 Piumino - Artt per pelintara — e contro gl' 
ioni - Bottoni da Camicia © Spilli da Cravatta * i Società h 
Sa, collane = Perle di Mourguignon = Brian"; - Habini o anca raldi © Zaffi Wi Tap proRi ara ali PAS Les 


di acque minerali, specialità medicineli nazionali ed estere con eselusività per | 
l'italia ed estero-per qual’ del dottor Tenea, 
fuglesi, saponi di toeletta v ennuai. Liquori, 
da paso, nazionali. Vini esterì, Bordeaux, Reno ece. 

Arlicoli vari per uso domestico. Oggetti di Osncelleria, Portafogli, Novità Li- 
brarle, Articoli di meccanica, timbri, ecc. 


Si spedisce GRATIS il Catalogo Generale a chi ne fa domanda. Si accettano 
Rappresentanze e depositi tanto in coulo corrente che [contro inserzioni. 


rimedi. Come semplice purgativo poi riesce di molta romedità per chi ne fa 

uso, perchè esso non abbisogna d'essere accompagnato da bevande calde, e mentre 

la sua azione riesce validusima, non produce irritazione alcuna, nè quei disturbi 

4 che d'ordinario recano i comuni pursant 

i, Lo SCIROPPO PANZIRONI è appareci una boccetta sugrellata » 
lacca rossa, con et‘cheita e cifra manoscritta dallo stesso autore. Tutte qi 
hoccelte che non portano la firma dell'autore ed i due bolli l'uno in ni 
l'altro a stampa color turchino, dovracno ritenersi per falsific 

Le guarigioni ottenuie dall'uso di questo sciroppo sono con: revoli, ed esse 

troransì registrate in apposito libercolo slampaio ehe si disiribuisce grati? colla 
ricetta dell'autore. 

| Unico Deposito di questo sciroppo è in Roma, presso la farmacia del chimico 

Paolo Peretti, situata in piazza S. Andrea della Valle,96. 

Il prezzo della boccetta è di L. 4 25 per Roma e pel resto del Regno L. 1 50 


STABILIMENTO BALNEARIO 
IN SINIGAGLIA 


Nel giorno 1° luglio sarà riapeto al pubblico questo Siabilimento Balneario. 
L'amenità della situazione, Je migliorie che vi si arrecarono if ogni anno] 
la grande vicinanza alla città, la coincidenza della Fiera_ Nazionale e dei pub; 
blici spettacoli renderanno sempre più gradevole questo Stabilimento ai api 
Camera per la respisazione dell'acqu 

di gare polverizzata, 


Foresteri he verranno concorrervi. 
| Gabinetto completo d' Tdroterapia. 


Caffè, Ristoratore è Sale di trattenimento. 
Direttore Igienico 


i annunzi sui giornali 


ed esteri. 


‘incendi. 


GENERALE 


rofomerie: nazionali, francesi, 
‘mou: di Torino. Vini fini € 


i 


'S'adresser par lettres uux initiales T. 404, près de l'Agence It. MOS 
è ZURICH. (I. 4868). 


Tipografia dell’OPINIONR diretta da C. Carbone. 


Prof. Cav. Angelo Zotti. 


